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Telegrammi e Corrispondenze 


Neva. CATANIA 19. A Nicolosi è 
ollata una casa per il grave peso 
lla neve. Nessuna-vittima. Il munici- 
pio di quel3paese ha provye luto perchè 
delle case yengano di giorno 
nti dalla neve che. cade durante 
te. La linea ferroviaria Campo- 
Benevento è’ingombrata dalle ne- 
vi modo d’ impedire il transito dei 
treni ordinari. 
La salute del Papa. ROMA 20. Il 
eur de Rome, sostiene ad onta 
& notizie contrarie, che la salute del 
Papa è eccellente. LIE 
Valnolo © tifo In Serbia, VIENNA 
>). Mundano da Nisch essere scoppiate 
lue violentissime epidemie di tifo 
vaiuolo. 
Saffo“ del Daudet. PARIGI20. 
sera, al teatro del Gymmnase la 
rappresentazione del drama Saf- 
fo, tolto dal romanzo omonimò di Al- 
fonso Daudet, riescì lina. vera e propria 
solennità artistica. La sala era riboo- 
cante di publico, dove brillavano tutte 
le notabilità della eleganza e dell’arte. 
I tre primi atti sollevarono un grande 
entusiasmo. I due u!timi, invece, pro- 
dussero minor effetto ed appagarono 
meno il publico. Tuttavia alla fine del 
irema il Daudet venne molto accla» 
mato, Il drama, nel suo complesso, 
malgrado il suo carattere spiccatamen 
te e coraggiosamente naturalista, è me- 
no crudo che non il romanzo. Il Dau- 
det ed.il Belot hanno rammorbidite sl- 
cune scene. 


Mi 


Oggi il yPiccolo* del meriggio pu- 
blion nn interessantissimo articolo su! 
l'assassinio di Monterotondo. 

» l'interesse che ha destato:lo stra- 
e drama giudiziario; le impressioni 

egregio publicista che ebbe un 
nuio coi condannati, deve riuscire 
ensante, 

Nol meriggio di oggi si dà principio 
anche ad un interessante processo che 
si sta svolgendo alle Assise di Milano. 
Si trutta di un omicidio commesso per 
ìr re nel sangue un. oltraggio atroce 
she una donna avrebbe patito e che 
l'amante di questa volle vendicare. 

]l meriggio reca infine notizie sul 

DISASTRO DI NAPOLI. 


CRONACA LOCALE 
HA FATTI VARI. 
Uustendario, Luna pina alle ore 9 e St 
miouii. Leva » Aule oro 7.48 tram. ore Ati, — 
Oggi: 8. Tommaso ap. — Domani: S. Deme- 
trio — Termometro C. ore 7 anl. 61, ore 2 
pom, O. — Altezza barometrica 769.5. 
Consiglio di città. Martedì 22 
ledì 23 corr., alle 6 pom., il 
lio di città terrà seduta per di- 
soutere il bilancio preventivo del Co- 
mune. 
Beco l'ordine del giorno per la se- 
duta di martedì : 
ì. Lettura del P. V. della seduta 
del 18 dicembre 1885. — 2. Nomina 


Il colera nel Veneto. Il corri- 
spondente del Corriere della Sera, 
manda da Venezia 19; 
Fortunatamente anche oggi buone 
notizie del colera; nessuna denuncia di 
casi nuovi nò di decessi in città e pro- 
vincia; e dal 14 ottobre a tutto oggi 
(vioè im 70 giorni) in tutta la provincia 
non vi furono che 50 casì di cui 12 in 
città. Non è molto, nò io vi hotelegra- 
fato certo più di quello che. effettiva- 
mente vi fu. 
pVi dirò questo perchè s'è fatto un 
gran distorrere per ì bollettini del co- 
lera, che vi ho mandato: quasichè e- 
vessi tradito la patria, come fu risposto 
agli interpellanti sulle condizioni sani- 
tarie di Venezia nell'odierna seduta del 
Consiglio comunale. Eppure io credo 
di aver fatto più bene che male. 

sl giornali cittadini s'erano accordati 
per conto proprio di tacere del colera; 
almeno, se avessero voluto ottenere il 
silenzio generale, avrebbero dovuto par- 
lare coi corrispondenti dei principali 
giornali non veneziani. Ma ciò non fe. 
cero e intanto parecchi consoli annun- 
ziavano ai rispettivi Governi - edo ne 
ho potuto vedere alcuni telegrammi - 
che a Venezia era scoppiato il colera, 
senza entrare în particolari sulle pro- 
porzioni del morbo, Iu questo stato di 
cose io ho creduto conveniente, a scan- 
so di esagerati allarmi, di informarvi e- 
sattemente dello estendersi del morbo 
în città e in provincia. Dicono che tan 
to e tanto ho fatto male, eppure non 
me ne dolgo, certo di aver fatto meglio 
a dire la verità vera, che, tacendo, la- 
sciar supporre che vi fosse di più di 
quello che effettivamente vi era.“ 

‘A Sant'Andrea. Ireddo. 

Ma un tempo delizioso: un tramonto 
d'incanto, dalle tinte giallo-arancio sfu- 
manti nelle gradazioni del rosso-rubino. 

Moltissima gente, equipaggi, per lo 
più chiusi, preponderanti i landaur. 

- Signore e signorine impellicciate, în- 
tabarrate, lottanti contro ili venticello 
tagliente che sferzava il volto. 

Gran trionfo dei berrettoni in vellu- 
to, tocco : tanto più graziosi ed elegan- 
ti, quanto più semplici. Manicotti mi- 
eroscopici, quasi da bambola: lo yuole 
la moda. Negli abiti, grande sfoggio di 
color marrone, di parecchie nuances. 

Nei mantelli da signora, tornano in 
campo le stoffe ed i velours Yrappés 
e le guarnizioni in perle. 

Passeggio animato. Era tanto sentito 
il desiderio d’una giornata festiva co- 
ronata da un cielo terso, irradiata dal 
sole !... 

La luce elettrica fa progressi, 
ed i vantaggi che apporta in confronto 
degli altri sistemi d'illuminazione, s'im- 
pongono dappertutto. Abbiamo già nar- 
rato dell'introduzione della luce elet- 
trice a Milano. Ecco ora i ragguagli 
che abbiamo da Torino: 

Sono finiti i lavori in muratura del 
vasto sotterraneo, praticatosi nel terre- 
no: di Piazza Castello. davanti all’iu- 
gresso del teatro Regio, sotterraneo, 


delle commissioni per dirigere l’ atto 
ttorale delle elezioni generali per il 
onsiglio della città ‘per la sessione 
1886-1888. — 3. Presentazione del bi- 
Innolo consuntivo del Comune pel 1886. 
&. Presentazione del bilancio pre- 
o del Comune pel 1886. 
è eéco quello perla seduta di mer- 
coledì: 
1, Lettura del P. V. della seduta 
del 22 dicembre 1885. — 2 Seguito 
della discussione sul bilancio preventivo. 


-__ —T = 
GLI AMANTI DI PARIGI" 


XVII. 
Ritorno nel drama. 
Nella prima parte di questo raccon- 
biamo lasciato Fabiano e Zaira 
nel momento in cui il primo aveva 
condotto la giovane nel suo domicilio 
di giovanotto in via San Lazzaro. 
no fuggiti dalla casetta del boule- 
vard degli Invalidi dopo avervi sco- 
perto l'omicidio ayvenuto sulla persona 
di una donna o di una ragazza, egual: 
mente sconosciuta ai due amanti. 
Perchè Zaira si decidesse ad entrare 
asa di Fabiano, era proprio stato 
vario questo avvenimento tragioo, 
rioso, che sembrava minacciare 
essi di tutte le disgrazie nello 
tempo, e in mezzo a queste di- 
la più crudele di tutti era la 
ione ! 
a univa alla sua più grande su- 
= una prudenza in cui nulla poteva 
allontanare, 


ver 


toa 


i momento ella offriva a Fabiano 


che duve servire a contenere le  mac- 
chine a vapore s le dinamo-elettriche 
destinate al servizio d'illuminazione e- 
lettrica in via Po, via Roma; e nelle 
piazze Vittorio Emanuele I., Castello e 
San Carlo, 

yOra si stanno trasportando sul luogo 
le caldaie ed i motori che devono tro- 
var posto in quel sotterraneo. 

se caldaie saranno quattro, della for- 
za di 50 cavalli l'una, di forma tubu- 
lare, verticali, con ritorno di fiamma e 
—————————————@ 


lavoreranno alla pressiono di 8 atmo- 
sfere. 

nbe motrici sono cinque, da 40 cavalli 
ciascuna, di tipo speciale, con una ve- 
locità di 250 giri al minuto, munite di 
un regolatore automatico. 

sPurte di esso saranno a due cilindri 
ad alta e bassi pressione, parte ad un 
cilindro solo. 

sQueste motrici daranno movimento 
alle macchine dinamo-elettriche median- 
te una trasmissione sotterranea ed il 
cireuito della corrente 6 regolato în 
doppio sistema, dimodochò sarà possi 
bile spegnere una metà delle lampade, 
sia ad incandescenza che ad arco, la- 
sciando accese l'altre metà. 

pQuesto per facilitare l'estinzione del- 
le lampade a mezzanotte ed anche per 
togliere il pericolo che, per un acei- 
dente qualsiasi, tutte le lampade ven- 
gano a spegnersi ad un tratto, lascian- 
du nel buio la città. 

nOra si stonno facendo gli studî per 
la disposizione delle lampade ad arco 
e al incandescenza Inngo le vie e per 
le piazze da illuminati.“ 

Mosaico. E' morto l'altro ieri, a 
Milano, il noto baritono Zenone Ber- 
tolasi, conosciutissimo! a Trieste, dove 
contava molti ammiratori e dove avea 
cantato più volte al fu teatro Manroner 
e al Comunale, 

— La Denise di Alessandro Dumas 
figlio venne tradotta in tedesco e sta 
per essere rappresentata a Vienna, al 
Burgiheater. 

— La gentile artista di canto signo- 
rina Onesta Milanesi, nostra compro- 
vinciale, si trovava poche settimane fa 
a Milano, gravemente malata di febbre 
tifoidea, ed anzi s'era sparsa perfino 
la voce della sua morte. Rileviamo con 
piacere che la signorina Milanesi è, ora, 
perfettamente ristabilita, 

— Al Sannazzaro dî Napoli la com- 
pagnia Pasta ha ottenuto um succasso- 
ne con.La dottoressa di Bocage, che 
a Trieste la compagnia Noyelli non rap- 
presenterà, non sappiamo per qual motivo. 

Gli accidenti della vita, La 
libreria Bernardinî in via S. Sebastia- 
ho, ci fa tenere l’almanacco igienico po- 

colare del duttor Paolo Mantegazza, per 

‘anno 1886. H' intitolato: Gli acciden- 
li delta vita. Dinanzi ad un accidente 
possiamo, apesso dobbiamo esser tutti 
chiamati a sostituire il medico, e il sa- 
pere che cosa si debba fare nei primi mo- 
menti dell'urgenza, deve far parte della 
coltura generale, deve essere scienza e 
arte di tutti, Il Mantegazza nel suo li- 
briccino dà utilissimi consigli e sugge- 
rimenti. E il suo lunario va caldamen- 
te raccomandato. 

Croce Rossa italiana. Oggi 
dunque è l’ultimo giorno per la sotto- 
scrizione dei viglietti Croce Rossa ita- 
liana. Ai vantaggi ‘che abbiamo enu- 
merati si aggiunge il seguente, sul 
quale ci rende attenti persona pratica 
in materia. Ogni biglietto, anche se 
partecipa ad una vincita, deve venir 
estratto per l’ammortizzazione. Al pos- 
sessore viene rimborsato il proprio ca- 
pitale di fior. 144/, con 130 Lire sino a 
45 Lire, perciò capitale ed interesse. 
Ma così - oltre al sicuro rimborso - con 
un viglietto Oroce Rossa italiana, il pos- 
sessore viene ad avere una promessa 
che giuoca a 204 estrazioni per vincite 
dell'ammontare complessivo di 7 mi- 
lioni ! E' un bel vantaggio. 

Due piccoli incendî. L' altra 
sera, verso le cinque, la signora Anna 
Portasassi, casalina, abitante al primo 


più di ciò che questi avesse osato do- 
mandarle; per lui, per piacergli, per 
russicurarlo o convincerlo del suo a- 
more, ella faceva tutto ad ‘un tratto 
cose che egli giudicava press' a poco 
impossibili; ma in cazi simili l'iniziativa 
proveniva sempre da Zaira; però, mal- 
grado ciò, ella gli ricusava assoluta- 
mente, senza che nulla potesse rimuo- 
verla dalla sua ferma risoluzione, certe 
cose che sembravano meno difficili, o 
egualmente difficili di quelle che ella 
talvolta faceva. 

Egli avrebbe potuto pregarla, suppli- 
carla per settimane e mesi; avrebbe 
potuto essere in preda alla più violen- 
ta disperazione, che questa donna che 
sembrava tanto afflitta della minima 
pena che ella gli cagionava involonta- 
fiamente e che compiva nd ogni mo- 
mento, veri miracoli per evitargli la 
più piccola angoscia o il minimo quar- 
to d’ora di esitazione, sarebbe rimasta 
assolutamente inesorabile. 

Quando ella aveva detto di no, era no! 

— Io sola sono giudice di quel che 


posso fare, gli diceva ella. Tutto quel 
che possn lo faccio; tutto quel che po- 
trò lo farò; ma vi sono dei limiti che 
non posso oltrepassare senza perdermi, 

Ella faceva cose che parevano stra- 
ordinarie, ma in realtà, ella aveva pre- 
veduto tutte le conseguenze, calcolate 
tutte le buone e le cattive probabilità, 
e non arrischiava la partita che quando 
era sicura del trionfo. 

Tra gli atti che ella giudicava troppo 
pericolosi vi era quello di andare in 
casa di Fabiano, 

Sì indovina il perchè. 

Talvolta vi andava anche suo marito, 
e quindi vi era conosciuto. 

Venendovi elia stessa, bisognava che 
si facesse vedere dalla portinaia della 
casa e dal domestico di Fabiano. 

Così ella avrebbe sempre ricusato e 
non avrebbe mai ceduto, senza il tra 
gico avvenimento che comincia questo 
racconto. 

Si sa che Zaira era orfana, ma nve- 
va ancora la sua zia materna vecchis- 
sima e del tutto impotente, 


piano della casa N. 10 in via del To- 
ro, dopo aver acceso un buon fuoche- 
rello per abbrustolire il caffè, 5° accor- 
se che dalla canna del camino usciva 
un certo soricchiollo di cui ella mal si 
sapeya render ragione, 

In sulle prime oredette ad un terre- 
moto e stava quasi per raccomandarai 
l'anima al Signore; ma poichè il ru- 
more continuava con una certa insi- 
stenza, ella volse lo sguardo verso il 
camino e, con suo grande spavento, 
vide che le fiamme l’invadevano tutto 
mentre dalla canna ne uscivan dei 
grossi pezzi difuligine, 

La figlia della suddetta signora, come 
si accorse di ciò, impaurita al massimo 
grado : 

— sAl fuoco! al fuoco 
a. gridare, 

Ma la signora Portasassi ebbe la pre» 
senzi di spirito di spegnere subito il 
fuoco che ella aveva acceso sul foco- 
lare e la fiamma del camino si estinse 
subito dopo, muncandole l'alimento per 
ardere. 

I vigili del quarto appostamento che 
erano stati chiamati, trovarono l’incen- 
dio già quasi del tutto cessato; senon- 
chè il camino era ancora molto fuligi- 
noso e la pronta opera dello spazza- 
camino fu reputata indispensabile, In- 
fatti uno ne fu mandato subito a chia- 
mare. 

Per tal modo, fortunatamente, non 
c'è a deplorare nessun danno. 

— Angelo Taddei, cameriere dell’o- 
steria all’,Argo,“ sita in via del Pesce 
al pianterreno della casa N. 1, udiva 
nel pomeriggio di ieri le grida: yFuo- 
co, fuoco !“ che venivano emesse da una 
signorina abitante al secondo piano. 

Senza porre del tempo in mezzo, e- 
gli corse ad avvertire i vigili appostati 
dietro il Palazzo magistratuale, i quali 
arrivarono subito. 

L' incendio però era di proporzioni 
assai piccole: un lume a petrolio sito 
al di fuori del quartiere, sulle scale, 
aveva preso fuoco in seguito al troppo 
calore della fiamma; la lastra del fa- 
nale andò in frantumi, Soltanto un pez- 
zetto di muro ne fa danneggiato ; del 
resto molto fumo e niente altro che un 
po’ di paura, 

Sciopero al Molino Strazig. 
Riproduciamo dal Corriere di Gorizia: 

Giovedì mattina, il Molino di Strezig 
aveva sospesa la sua attività, ed ‘ec- 
cone la ragione: 

nDomenica 13 corr. l' ispettore indu- 
striale per il Litorale venne a Gorizia, 
ed ordinò la limitazione del lavoro ne- 
gli opifici secondo la nuova legge in- 
dustriale, cioò un riposo d'un ora al 
meriggio, uno di mezz'ora al mattino, 
ed uno di mezz'ora al pomeriggio. Con 
ciò 8° avrebbe due ore al giorno di 
meno di lavoro, ed i proprietari dello 
Stabilimento ne avrebbero grave dan- 
no, tanto più che altre due ore di ri- 
poso vengono richieste ora dalla leg- 
ge durante il lavoro della notte al mu- 
lino. 

nAvveniva poi anche che ogni sette 
giorni parte degli operai dovessero la- 
vorare per 24 ore di seguito, affine di 
dare il cambio si compagni nel lavoro 
notturno, e di solito questo cambio ay- 
veniva alla domenica. 

Siccome poi la legge industriale non 
permette più di 18 ore di lavoro con- 
secutivo, così le 24 ore cadon da sè 
ed il cambio diveniva impossibile nella 
domenica, perchè gli operai non ayreb- 
bero potuto sodisfare il loro desiderio 


diede 


si 


Ritiratasi dal mondo, la vecchia si- 
guora erasi stabilita a Versailles, oye 
sua nipote andava talvolta a farle vi- 
sita ed a passare una mezza giornata 
vicino a lei. 

Queste visite servivano anche, e mol- 
to spesso, di pretesto a Zaira per ao- 
cordare a Fabiano delle lunghe ore 
supplementari, passando nella casa del 
boulevard degli Invalidi il tempo che 
ella aveva deciso di passare a Ver- 
sailles. 

Non o’ era alcun pericolo di essere 
sooperta. 

Ducantin non amava la sia, non an- 
dava mai a trovarla e, d'altra parte, 
era troppo occupato nei suoi affari per 
poter far ciò. 

Di più, la zia, inchiodata nella sua 
stanza, non veniva mai a Parigi e, sof- 
frendo di reumatismi, non scriveva nem- 
meno; di modo che il pericolo di un 
incontro o di una malaugurata lettera 
di rimprovero non esisteva affatto. 

Dopo arere ben tastato il terreno 
con una serie di proye graduate; dopo 


di assistere alle funzioni di chiesa 
ogni ID, giorni. 

pSi decise dunque per ovviare 
difficoltà, di far avvenire il 0 
nella giornata di giovedì, e giore 
corr, appunto doveva entrare in 
la nuova disposizione con 1° ob] 
lavoro limitato a 18 ore, .e- in 
vece giovedì mattina alle ore @ 
gli operai abbandonarono il lavoro 
za che. gli altri venissero a supp: 

aGili è che naturalmente «alle 
lavoro dimimuito sridava di pari 
la diminuzione delle mercedi, 6 
la diminuzione del lavoro viene 
tieri accettata dagli operai, non è così 
della ben giusta e naturale consegue 
za di queste prestazioni scemato, 
la diminuzione proporzionata del con- 
penso per queste. 

all Molino di Strazig rimase co 
fermo per 12 ore, un' enormità 
pensu. che quell’ opificio non tr 
dal lavoro se non 10 minuti su 
per dare l’unto alle macchine. 

»Venne notiziato di questo gra 
to l'ispettore industriale sunn 
ed aspettando la decisione di qu 
mestieri ritornare temporaneamen 
vecchio sistema, con la ripre 
quale tutti i capi mastri ed opera 
tornarono giovedì sera, alle ore 
lavoro. 

»Gili operai scioperanti sono in nu 
mero di 48, e precisamente i 
mugnai, non facchini od ortieri addetti 
al molino, 

alta i yarî motivi che nel nuovo or 
dine di cose provocarono il malumore 
degli operai ed il conseguente scì 
sì fu pure l’avvertimento loro di 
l'ispettore industriale che a tenor 
nuova legge i principali sgrebb 
quindinnanzi obligati a fare loro una 
ritenuta sulla paga per il fondo am- 
malati.* 

Per grida sediziose yeune ar 
restato l’altra notte il fabrion i 
carte da giuoco Ester O., da Vicenza, 
d'anni Al, 

Tentro Filodramatico, La con 
sueta pienona domenicale e grandi ap- 
plausi al Novelli, nella parta di (& 
zadillo. L' esecuzione in generale iu di 
molto superiore alla prima sera, Lw co- 
media piacque anche ieri a tutto me 
rito della sua grande teatralit: li 
autore può andar superbo del 
con cui il nostro publico accolse il suo 
primo lavoro letterario. 

— Questa serà; come giù annuns 
mo; gran serata di gala con progra 
attraentissimo, perchè composto e 
vamente di assolute novità. Si daranno 
non meno di quattro, fra come 
scherzi comici, e precisamente: 
ritiamo la suocera, di E. Vanni; 
drea, di G. Laurenzi; 8, Trevol 
no, di Achille Torelli; 4, Une 
raccomandata, di E, Labiche. 

Non possiamo garantire il successo 
di tutti i quattro punti del program 
crediamo però di non errare pre 
dendo il successo finanziario della 
rata. 

Domani, ultima recita della stagione, 
coi vecchi e sempre ben accettì ni. 
mali parlanti. 

Anfiteatro Fenice. La 
dida giornata di ieri è stata pr 
pei teatri. 

A tutte e due le rappresentazioni il 
publico accorse numerosissimo. 

Gi esecutori del Babbeo e de 
chino trovarono una folla disponta ad 
applaudirli calorosamente. 


tera 


aplen= 


op 


essere stata realmente a 
servisi trattenuta volontariamente più 
di quanto aveva prima stabilito, per 
vedere come suo marito accetterebbe 
la cosa - allora che ella non era 
colpevole, poteva facilmente giustif 
carsi - dopo aver passato prima un 
giorno intero, poi due giorni, o] 
alla vecchia, dormendo in casa « 
Zaira, rassicurata dalla parte di L 
cantin che non si era allarma 
queste assenze; Zaira, diciamo, an: 
giorno tutta allegra ad annunziare a 
Fabiano la grande notizia da | 
tempo attesa. 

— Sono riuscita ! - esolamava 
trionfante, gettandoglisi al collo ? 
In che cosa dunque? 

— Ebbene, staremo tre giorni iusio- 
me senza separarci | 

Fabiano ne era quasi divenuto pazzo 
dalla contentezza, 

La vigilia ella era stata due ore & 
Versailles, Sua zia era più soffe 
del solito. 


es, 08° 


Art. Arnould. (Continua) 


Jbpo la rapprosentazione] del 


{messe fra lo due 


ino datosi iersera nll di 
so Nenico, un signore che ae l'era go- 
duta. mezzo mondo a’ lazzi del Poggi; 
infilò l'uscita e via... a gambe levate. 
Ma, giunto appena in sulla vin, ungio- 
vanotto imberbe lo affrontò e con modi 

oluti, che non ammettevano repliche, 

chiese-conto d'un insulto che-il si- 
guor avrebbe fatto, in teatro, durante 
la rappresentazione, ad una signora che 
era in compagnia di lui. Al povero si- 
gnore gli si chiuse la strozza, nò seppe 

parola, mentre l'altro, reso più al- 
tiero pel contegno del malcapitato, gli 
lnsoiava andar sul viso due potenti man- 
rovesci. Allora il signore gridò; hocor- 
ne una guardia di pi s., la quale yole- 
va arrestare lo schiaffeggiatore, ma 
questi, estratto dal tacouino un viglietto 
da visita lo consegnò alla guardia, di- 
cento di essere un tipografo della  ti- 
poprafia: Doleno. . È 

Pare che la guardia sia stata «odi- 
afatta di tale asserzione, poichè lasciò 
libero l'individuo. Il fatto, dicesi, ebbe 


Dite. 
Di 


origine da ciò, che in teatro, lo schiaf- 
feggiato, nel passare dinanzi ad alcune 
signore ch’erano in compagnia. del ti- 
pografo, anzichè chiedere il con per- 
messo, abbia detto loro, confidenzial- 
mente, duona sera. 

Un giovanetto tocco di 
mente. Emilio 0., è un povero di- 
sgraziato, un giovanetto diciassettenne, 
orlano di padre, abitante nella casa N. 
8 in via della Scorzeria. Da qualche 
tempo il poveretto ha Ja mente mala- 
ta: non sa quello che fa, non sa quel- 
lo che dice: è un povero scemo. 

Pino a poco fa era studente: da quel- 
che mese era impiegato presso il sig. 
Atanassula. 

Il disgraziato giovane fu ‘rinchiuso 
giù due volte nelle sale di osservazio- 
ne all'ospitale, ma la madre, riboccante 
di affetto e di dolore, era stata a pre- 

è che glielo restituissero. E glielo 

yano restituito. 

Mu ora, lo stato della mente di lui, 
desta apprensione, e tutti i vicini 
sì legnano del suo contegno sconvenien- 
te anche verso i passanti, cui egli, in- 
conscio sempre, leffeggia ed ‘insulta 
dalla finestra di casa sna, gittando lo- 
ro dell’acqua sul capo, scagliando sassi 
al loro indirizzo. 

Giorni sono gettava del liquido ad- 
dosso s un carbonaio; ieri l’altro faceva 

itasso scherzo ad un infelice che 

iva trasportato, su d'una letliga, al- 
pedale, 


&v 


madre. -del »giovanetto, 
quinto lo stato di suo figlio non 
a meno ‘certamente di r 
scioro segni, raccomandiumo; 
nie della publica 
convenienza di prov è 
iuconvenienti di cui vien mosso recla 
mo, non abbiano più a ripetersi. 
Le cercò col moccolino. Un 
iorno del decorso luglio, il cocchiere 
Pietro Cuttin, d’anni 28, trovato litigio 
coì proprio padre, usoì in gravi minao- 
se contro esso. In procinto di venire 
arrestato per questo; si diede alla fuga. 
In via Pauliana la. guardia daziaria Er- 
nento Berger, vedendolo correre, ritenne 
che avesse del contrabando e lo fermò; 
sopraggiunta la guardia di p. 8. che lo 
inseguiva, s'impossessò di lui e lo con- 
iluece in arresto. Venne però rilasciato 
da ll a poco ed i suoi guai avrebbero 
potuto terminare lì. Ma pare che il 
Outtin sia di quelli che vanno a cer- 
car disgrazie col moccolino, poichè: si 
tirò addosso un processo, che poteva 
isparmiarsi. Qualche giorno dopo uscito 
prigione egli si recò al postino dell 
guardia daziaria. che lo aveva fermato 
e, credendo di parlare al Berger, chiese 
al guardiano che ivi in quel momento 
i trovava, del perchè le avesse fermato 
in quel di che fuggiva dalla. guardia 
di pa. Il guardiano, che era Andrea 
Sandrini, rispose non entrarci per nul- 
la in quell’affare e gli spiegò che a 
marlo era stato il Berger. 
Ben! - disse allora il Cuttin con 
aria minacciosa - el me la pagard. 
Il Sandrini informò. il\collega di que- 
icidente, ed il Berger, provando 
fondato limore per tali minacce, infor- 
mò della cosa un suo superiore, il 
quele denunciò il fatto all’autorità. 

Il Outtin quindi dovette rispondere al 
Ilribunale del orimine di minacce perico- 
lose; e non riuscendo egli a distraggere 
l'acensa, fu ritenuto colpevole e con- 
dannato a tre mesi di carcere, 

Olera bisogno ? 
Insulti. Era mezzanotte. Una co- 
iva di tre signori e due signore pas- 
ver la piazza dellu Borsa, mentre 
rigata di giovinastri poco educati, 
rsava.la stessa piazza, Alcuvi di 

i insultarono con parole villane le 
guore, i cui cavalieri, offesi dal modo 
inurbano con cui erano state /apostrofate 
la loro dame, avyicinatisi agli insultatori, 
chiesero spiegazione di 8) inqualificabile 
dere. E ne sarebbe nato un pa- 
io se le guardie, avuto sentore 


sto 


si 


pro 


stico 


battlbecco, nou n 
bri h 

Quella signora che yenne 
vesciata da un carro, nell’attraveranre 
l'altra sera la via dul Torrente, è di 
cui ci siamo ieri occupati, è certa Ca- 
terina Pedessini, abitante in via Far- 
neto. 

Raccolta dal suolo venne sccompa- 
guata nella farmacia Udovicich, ov' eb- 
be le prime cure, e poscia condotta a 
caba sua, 

Ospite ingrata. Una tale Elena 
P., du Plesivecz, d'anni 25, era stata 
ricoverata da Caterina R., abitante in 
via dell'Olmo N.2. Pertutta ricompen- 
sa, la signora Blena preseil volo dopo 
aver rubato un portamonete contenente 
l'importo di cinque fiorini. 

- I soliti arresti. Per illecita que- 
stua furono tratti in carcere: Andrea 
M., d'anni 55, villico, da Matteria e 
Giuseppe S., d’annì 70, da Mariendorf. 
— Per vagabondaggio: Antonio P., da 
Gorizia, d’anni 26, calzolaio ed Antonio 
V., da Conegliano, d'anni 24, scrittu- 
rale. — Per contravenzione al precet- 


fossero Intro» 


I CONIUGI 
IGNAZIO e ANGIOLINA cont. de PUPPI 


affrantidal dolore, partecipano si parenti, 
amici e conoscenti la morte oggi ay. 
venuta della loro amatissima ed indi- 
menticabile figlia 


TERESINA 


rapitagli repentinamente da crudel morbo. 
Trieste, 19 Dicembre 1885. 


Teatro Comunale. 8, teterette 


un quarto di 
palco; turno dispari, primo ordine. Indirizzo al 
pBiccolo® (308) 

fo via 


Affittasi noto, grande sotto 


scala, Indirizzo yPiccolo*, (311) 
di ferro, foderate con tutte pietra 


Stufe refrattaria, prezzo:l.-18; anche gran= 
ii uso salone. Via Chiozza 2, Antonio .l.i2z3. (832) 


Assortimento Sv, tere, Bans- 


to di sfratto: Giovanni V., d'anni 26, 
da Monfalcone ed Anna K., d’anni 32, 
da Flitsch. — Per sospetto in genere: 
Giuseppe C., d’anni 24, facchino, 
Ogni giorno una. Il direttore di 
un cafè chantant ha bisogno di un te- 
nore, e telegrafa a un’ agenzia teatrale. 
L'agenzia risponde : 
— In questo momento o’ è penuria 
Il direttore replica per telegramma : 
— Mandstemi subito il Penuria ! 


Per nen poter pagare | debiti. Un 
terribile drama è occorso a Pest. 

L' architetto Guglielmo Egressy, ve- 
dovo, convivente col figlio ventenne e 
colle figlie Berta e Regina, di cui la 
prima aveva diciannove, la seconda di- 
ciassette anni, si è uociso con tutta la 
sua famiglia. 

Quando la mattina del giorno 15, la 
serva dopo avere aspettato un pezzo 
nella sala da pranzo il padrone edi di 
lui figli decise di spingere la porta del- 
la staiza da letto, un orrendo spetta- 
colo le strappò un grido. I vicini ed 
alotine guardie accorsero; In un mare 
di sangue giacevano l' architetto ‘ed i 
figli, tutti morti, salvo il figlio che spi- 
tò poche ore dopo la scoperta. 

Tutti erano feriti da palle di riyol- 
tella nella tempis destra. Sulla tavo! 
stevano alcuni pacchi una lettora 
indirizzata all'autor civile, 

Questa lettera, firmata da tuttii mom 
bri della famiglia, diceva che avova-| 
no spontaneamente presa la risoluzione 
di wecfdersi non potendo pagare i de- 
biti, e i creditori non volendo aspet- 


ijtare, 


Il domani i loro mobili dovevano 
essere sequestrati, non avendo potuto 
pagare una cambiale di 575 fiorini, sca- 
dente. 

Sicchè avevano preferito morire. 

Il signor Egressy aveva sempre cer- 
cato di passare per un uomo agiato. E 
i suoì amici più intimi solo conosceva- 
no le strettezze in cui viveva. 

Alla lettera erano uniti nove fiorini 
che i firmatari pregavano l' autorità:di 
consegnare alla serva per il salario do- 
vutole. 

Caso di letargia. I giornali francesi 
riferiscono che uu caso singolare di 
letargia si è verificato giorni sono nella 
via Villedo in un appartamento mobi- 
liato. 

Un certo Jelm Chauffat, ‘dell’ età di 
trentasei anni, senza professione, nato 
a Gy (Svizzera) cantone di Ginevra, 
amputato di ambedue le gamba e di 
un braccio, uscito alcuni giorni fa dal- 
l'ospizio della Salpetrière, dove: era 
stato curato dal dottor Charcot come 
ipnotico; era andato ad abitare in via 
Villedo, dove 1° inserviente, prima di 
metterlo a letto, era obligato ad aiu- 
tarlo a sbarazzarsi di tutte le atte mem 
bra artificiali 

Giovedì mattina l’ inserviente trosò 
Chauffat. profondamente addormentato 
e non volle svegliarlo per la colazione. 
La sera egli dormiva sempre, e la re- 
spirazione pareva regolare, benchè in- 
debolita. 

La domenica mattina il padrone 
prevenne il signor Alais, commissa- 
rio di polizia, che Chauffat non si era 
svegliato. da quattro giorni. 

Un medico, che si recò con questo 
magistrato nell’ appartamento; constatò 
che Chauffat era în istato di letargia. 
Figli fu trasportato così all'ospedale del- 
la Carità 


TEATRI. 


Filodramatico.Comp. Novelli. (Ore 7'/2) 
Sersta di gaia) In onore del crv. Ermete Novelli 
aMaritiamo Ja suocera*@ — LAndren4 — ,,Tre 
volte bucno® — .,Una lettera raccomandata", 

Fenice, Comp. Stalvini d'operette, (Ore). 


nBlicsela”. 


Tipografia del Piccolo, dir. F. Hualla 
Edit. e redall. rosp, A. Rotco. 


ne, Baciri; Via Nuova 
28. Assumonsi spedizioni Frutta, norichè Pesce, 


9], Giorno per me fatale, 
® (838) 


Decembre, iminiirio Tenete val 
Asssi pensi per 
î7_ Asssî pensi per me o 


Gennaio. Non sento Su) 


Servola, 41 
bellissime, di terra cotta; ver- 


STUFE tria, oicho granat' uno 


salone, a metà del prezzo di fabrica. Giuseppe 
Predonzani, Piazza Barriera vecchia, 2038 


(8412) 


E' arrivato 2124 


Scagliola 


nuoyo cibo per canerini Si vende nel Negozio 
coloniali via Maloanton N. 1,u20 soldi il kilo. 


VESTITI USATI 


Urovansi sempre a prezzi convenientissimi nel- 
l'antico Negozio vestiti e mobilia, di 

n CANTONI 
in Piazzetta delle Scuole I 
tiche, accanto al Tempio, 


Au Printemps 


Corso n.3I 


200 due bottoni. 


ACI00A9 000 N00 000000 ®i 


5000 fior. in contanti 
sì possono guadagnare con 8,20 


medianta (1° Vigftetlo dalla, LoWteria di 
Beneficenza ungherese‘. Estraz, 2 Gennaio. 
Vinc. minori. 100N, ecc. LI vigl. f.2, presso 
vi, vi: 
CO 


Ò 
® 
° 
e 
° 


e00000e0s 


al litro 


E) 


stravecchio a soldi SO 
RHUM Giamaica a f1 
Marsata stravecchio gar. f. 1 
THE DELLA CHINA, 
VERMOUT di Torino soldi 80, 
Scelti Vini in bottiglie. Prezzi mode- 
rati, all'ingrosso ed sl minuto, garan- 
tendo la quelità. 2029 


VIA FARNETO N. 3 
PER AMMALATI 


5 termometri massimali “DY] 
approvati per la gradazione della febbre, ven- 
donsi presso VITTORIO STEINBACH 


ie” Ottico, Via Ponterosso. "BB 
\0ea0000s000c00 


Polvere impalpabile 


di Riso 
pro fumata deliziosamente, bianca e color 
di rosa, per abbellire e ringiovanire la 
pelle. — Deposito nella 2130 


de FARMACIA SERRAVALLO Sag 
PIAZZA CAVANA, TRIESTE. 
00 


REGALI 


per Il 


NATALE 
CAPO D'ANNO 


Carla di lusso e fantasip, biglietti d'argnrio, 
golanlerie ed oggetti diversi. Grande assorti- 
mento decorazioni per Cotillon, net Negozio di 

G. SCABAR e Figlio 
via Dogana e via Carintia N. 1 
Biglietti da visita a soldi 25 al cento, 
Tipografia a la Minute (2126) 
iS Tutto a prezzi di convenienza. “MI 


ANCORA 


Ozzi 


(si può sottoscrivere) 


Pagando subito f. 2.50 


PER OGNI; VIGLIETTO 


ed il saldo di 
Gennaio 1886. 
Presso il cambio Valute al l'ergesteo, 


Giuseppe Bolaffio 
Vendonsi pure, già da oggi, i Viglietti 
in Conto assoluto a fiorini 14.50, cd in 
rate da fiorini 1 al mese. 


fiorini 11.75 sino al 81 


Il-sottoscrilto ayvisa: questo P. T. Publico che 
nella soa MACELLERIA in 


CORSIA GIULIA 


preoisamente sotto la casa Angiolià, 


N. 548, di fianco al Giardino Publico! 


oltre sila vendita di 
Carne di Manzo e Vitello 
di primissima qualità 


trovasi un grande assortimento di DINDI, 
DINDIETTE e @ALLINE di qualità finissima, 
della Provincia di Treviso, a prezzi da non 
temere concorrenza. Inollra 


Capponi 


della Stiria, a) £ 1.20 alkil 
Luigi Stinco. 

| rerno] Perno | Terno! 
Terno per niente! Vincita per niente! Molto 
denaro per niente ! può avere ognuno che si 
rivolge al celebre matematico sig. Giovanni Mi 
hàJik, in Budapest (Ungheria) Kerepeserstrasse 
N. 74, Io sottoscrilto mi sento in’ dovere di 
ringraziare di cuore il sig. Mihàlik perla gran 
de vincita che ho fatto per mezzo dellasna/bontà 
e.scienza. Mille grazie all'uomo che nella sua 
bontà e gentilezza, ognuno cha si rivolge a Tal 
dà un consiglio ed aiuto, come lo fece a mo, 
chie’ gli ho chiesto buoni numeri, Millé grazte sì 
matcè, quale 
entilezza “ha delibe- 
alla povertà, 
pie beneficonze fat 
quali.sono Jiber 
cenza ad un la 
ì è insuporab 

au oguli i 


pansie 

le Mac 

riot Mibalik risponde 
enon nogherà a nes 
sun Il suo aiuto. Ogunno prendé 
ra che IH signor: Mit 
do cha può combinaro în avanti i nimeri che 
saranno estratti ne) piccolo lotto, perciò ognuno 
chieda quanto prima questi buoni numeri, Chi 
sì rivolge subito, può fare ancora quest'anno 
Una vincità, così che entrerà in un felice anno 
nuovo. Con massimo rispetto ed osservanza 

Bertoletli Agostino, girovago 
in Drenchia (Udine), 

Chi si rivolgeal sig. Giovanni M'hulik accluda 

8 francobolli da 20 cent. per la risposta, 


in condl 


l'unicosl mune] 


olficina da Fabbro, .;sll 
@ N. 4, locgo vu èssur 
i Miufe di Terraglia 
Bianca è color noce, gnernile in ottone e cu 
fezionate con furnelli e caloriferi allà Mossa 
Uso Coke con tabelll par l'arie calda, 
Vasi ornati per usò glardini. 
Focolat economici 
per alberghi, trattorie, caffetteria sé famig} 
Assumo qualunque riparazione sia dello @t* 
che dei Focolal, Costrulsco pure texae 
DEZZAN di mia invenzione, che non esa 
verun odore, mollo pratici per vuote 
raccomandabili per l'igiene. 


ANTONIO PETRLUETI 
Maestro fabbro-maccaniio 


NUOVO SPACCIO VINI 


Al Cacciatore 
Mes Via Fontanone “er 


Tro) del buonissimo Vino Nero Ungherese 


L'm 


nonclié alti Vini Dalmatl'ed'Istristi Ogni qua 
lità Vinf ‘in bottiglia, esteri e mazionali, a 
2087 PREZZI CONVENIENTI. 

NB. Il vino Ungherese in caratelli, por 


si vende franco, a demicilio, 


BASE 2 soldi 30 il litro —deg 
MA OS 


Recenteinvenzione 


LA NAUMANN 


Macchina dà onolre universale. 
SE Speciolità per bmebd 6, ricami, 
nonchè qualunque livoro di fami 

glia e lavoratori. 199% 
Be Lezioni gratis “DE 


Garanzia per 5anni 
AGENZIA GENERALE 


Ti 


gite, 


Deposito delle macchine origina?! 
vB. HOWE e qualunque: altro Sistem 
Via Ponterosso Num. 
TRIESTE. 


I 
| 


I perno! Terno | Terno 
WM.ma sig.a Anna-Tow, Editrice dei numert Ul 
Totto ,;Fortana# in Budapest, Zullamtsrin 
Signora Anna Tòlh si menziona, da' pe 
Da tutte le patti si sente questo nome, & s 
parla con rispetto e devozione. In tulte le pe 
del monto è sparsa la fama della sig.a Anna 
Tofh, quale benelattrice. Ognuno che del 
piano di giuoco compilato dalla sig.a Annè Toth, 
può già calcolare di fare una sicure vincita, 
© il numero dei felici vincitori cresce giornal- 
menle. Ogni giorno pervengono parecehi tele 
grammi e leltere di ringraziamento, ed In ogni 
estrazione cl sono 80, 50, ad anche più 
sbé fecero della belle vincite. Noi rig 
come n dovere di chiumare l'at 

mo: di giuoco della aîg 
i essa i numeri gi 


if sime estr 


a Il duro; Inverno 8 E 
j perciò ogniino ‘gubrdi di 
hè questo Isirtazioni, 
con acturata diligenza, aerantio un 8 
cesso. La beneficenza Tallo è 1 buoni, cunsia 
dati, gli procurò il nome di benefattrice e mae 
dre dei poveri. Perciò quanto prima rivolgersi 
ad essa chiedendo i buoni numeri, coi quall al 
lanno delle belle vincite. Coh laemassima dovo 
zione e: rispetto Di Meo Paolo 
suonatore ambulante, nativo di8. Biaglo. 
Chi sk rivolge alla siga Anna Toth, acclude 
alla lettera, 8, francobolli da 20 cent. por la 
risposta, 


onde pa 


Garanzia assoluta del Regio Governo Italiano. 


La sottoscrizione 


delle Obbligazioni 


a Premio della 


Croce Rossa IraLIANA }) 


avrà luogo 


° 0GGI 21 


Dicembre 3 


Prezzo di sottrsorizione t. 14'/,. Primo versamento f. 21/y all'atto 
della sottoscrizione, ed il saldo al più tardi sino al 31 Gennaio 1888 


Win 


pita principale 


LIRE 500.000 


altre vinelte: 


L. 200.000, 150.000, 100.000, 


50.000, ecc. 


Rimborso minimo d'ogni Viglietto Lire 30; sino a Lire 45. 
Me” Tuite le Obbligazioni estratte con una vincita concorrono 


all’ ammortizzazione, 


Ia” Tutte le Obbligazioni rimborsate concorrono ad una vinoita: 


Prossima Estrazione 


n 


° Maggio 1SS6 


ii no i 
4 estrazioni annuali sino alla completa ammortizzazione: 


Le soltoscrizioni si ricevono a Trieste, presso la 


Filiale della BANCA UNION 


ed ilsuo cambio-Valute Corso N. 1 


